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trattamento, non cumulabile con quanto eventualmente previsto in sede aziendale, nel caso di lavoratori
con familiari a carico portatori di handicap, spetta in aggiunta a quanto previsto dall'art. 33 della legge n.
104/1992.

Il lavoratore titolare dei permessi mensili previsti dall'art. 33 della legge n. 104/1992, comunica per
iscritto al datore di lavoro i periodi di fruizione degli stessi, di norma su base annua, al fine di assicurare il
contemperamento del diritto del lavoratore con le esigenze organizzative dell'impresa.

Il lavoratore ha facoltà di modificare, per comprovate ragioni, la data comunicata dando preavviso
scritto al datore di lavoro non inferiore a tre giorni lavorativi.

Il datore di lavoro, ove sussistano motivate esigenze tecnico, organizzative e produttive, che
comunica al lavoratore, può differire la fruizione dei permessi rispettando il limite temporale del mese di
riferimento, fatte comunque salve le situazioni in cui le comprovate ragioni del lavoratore abbiano carattere
di assoluta indifferibilità ed urgenza.

E' fatta inoltre salva la facoltà di concordare la fruizione del permesso anche oltre il limite temporale
sopra indicato, purché l'esercizio del diritto sia consentito entro e non oltre la prima settimana del mese
successivo.

C) Permessi per donatori di midollo osseo
Il lavoratore donatore di midollo osseo, a fronte della relativa certificazione riceverà, per tre giorni di

permesso a partire dal giorno della donazione, un trattamento integrativo di quello di legge, fino a
raggiungere il 100% della normale retribuzione globale di fatto.

Art. 28
(Aspettativa)

L'impresa può concedere al lavoratore che abbia maturato una anzianità di servizio non inferiore a 5
anni e che ne faccia richiesta per comprovate e riconosciute necessità personali o familiari un periodo di
aspettativa. L'aspettativa potrà essere concessa dall'impresa indipendentemente dall'anzianità di servizio
qualora motivata da gravi ncessità personali o familiari.

L'impresa, compatibilmente con le esigenze di servizio, indipendentemente dall'anzianità di servizio
potrà concedere un periodo di aspettativa non retribuita al lavoratore che ne faccia richiesta:

a) per assistere familiari a carico che risultino in condizioni documentate di tossicodipendenza;
b) in condizioni di tossicodipendenza per documentata necessità di terapie riabilitative da eseguire

presso il Servizio sanitario nazionale o presso strutture specializzate riconosciute dalle Istituzioni.
L'impresa inoltre, compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive, favorirà il

reinserimento lavorativo alla luce delle indicazioni delle strutture specializzate secondo quanto disposto
dalla vigente legislazione.

L'aspettativa non comporta ad alcun effetto la maturazione dell'anzianità né il diritto alla
retribuzione.

Art. 29
(Assenze)

Salvo quanto disposto dall'art. 31, le assenze, i cui motivi debbono essere comunicati all'impresa
prima dell'inizio della prestazione programmata nella giornata in cui si verifica l'assenza stessa e
comunque tenendo conto delle prassi in atto per quanto riguarda le modalità di comunicazione, debbono
essere giustificate entro il giorno successivo a quello dell'inizio salvo il caso di impedimento giustificato. In
mancanza della giustificazione, l'assenza verrà considerata ingiustificata. L'assenza, ancorché giustificata
o autorizzata, non consente la decorrenza della retribuzione.

Il lavoratore che non avesse fatto, nei casi previsti, il regolare movimento del cartellino/badge è
considerato assente a meno che possa far risultare, in modo sicuro e possibilmente prima dell'uscita, la
sua presenza nello stabilimento: in tal caso però, sarà considerato ritardatario.

Art. 30
(Congedo matrimoniale)

Ferme restando le norme di legge e di accordo interconfederale vigenti in materia, in caso di
matrimonio compete al lavoratore non in prova un periodo di congedo di 15 giorni consecutivi - computato
escludendo le domeniche e gli altri giorni festivi - con decorrenza della retribuzione.

Per i lavoratori di cui ai gruppi 3 e 4 dell'art. 4, il trattamento economico di cui sopra è corrisposto
dall'impresa con deduzione di tutte le somme che il lavoratore ha diritto di riscuotere da parte dell'INPS ed
è subordinato al riconoscimento del diritto da parte dell'Istituto stesso.

Nel caso che l'Istituto in questione subisca variazioni per nuovi accordi interconfederali, sia in
rapporto alla durata del permesso che in rapporto al trattamento economico, il trattamento previsto dal
presente articolo si intenderà sostituito fino a concorrenza dal nuovo trattamento.

La presente norma è applicabile anche nel caso di ulteriori matrimoni validi per l'ordinamento
giuridico italiano e per l'Ente previdenziale eventualmente competente.

Art. 31
(Malattia e infortunio)


